
Le iniziative dei 
radicali, la sinistra 
ondivaga, gli echi 
nostrani della «War 
on drugs» di Nixon 

La sfida della cannabis
tra repressione 
e liberalizzazione
Un’articolata inchiesta di Nadia Ferrigo, «L’erba 
e le sue buone ragioni», pubblicata da Einaudi

II Roma, luglio 1975. La sede 
dei Radicali di via Torre Argenti-
na è piena di giornalisti e mili-
tanti. Tra loro, Marco Pannella 
accende uno spinello tenendo-
lo al contrario - è esperto di Gita-
nes, meno di canne - in attesa 
dell’arrivo della polizia, chiama-
ta per autodenunciarsi. Poco do-
po  il  commissario  Ennio  Di  
Francesco  entra  imbarazzato  
nella sala, deriso dai presenti, e 
porta via Pannella in arresto. È 
un giovane poliziotto, Di Fran-
cesco, e si rende conto dell’ana-
cronismo di una legge che puni-
va «con il carcere o l’ospedale 
psichiatrico minori e tossicodi-
pendenti, magari solo per uno 
spinello»,  come  ricostruì  egli  
stesso in seguito. Perciò, poche 
ore dopo avere accompagnato 
Pannella nel carcere di Regina 
Coeli, decide di inviargli un tele-
gramma di solidarietà, «che fini-
sce in prima pagina su Momento 
sera». Quando, per punizione, il 
commissario  verrà  «trasferito  
in fretta all’ufficio passaporti», i 
militanti radicali non dimenti-
cheranno il suo gesto: «Di Fran-
cesco - scriveranno sui cartelli - 
è colpevole di pensare».
L’EPISODIO È RACCONTATO dalla 
giornalista de La Stampa Nadia 
Ferrigo nel saggio L’erba e le sue 
buone ragioni. Perché liberalizzare 
la cannabis  conviene  alla  società,  

ELEONORA MARTINI edito da Einaudi nella collana 
Passaggi (pp. 135, euro 15,50). 
Ed è preso a simbolo della causa 
antiproibizionista che il Partito 
Radicale, unico in Italia, come 
scrive l’autrice, sposò «fino a far-
ne bandiera», «mentre le forze 
di sinistra si sono sempre dimo-
strate  quantomeno  ondiva-
ghe». Da allora, mentre la mag-
gior parte dei Paesi europei e gli 
stessi Stati uniti d’America han-
no  intrapreso  un’evoluzione  
sulla base delle evidenze scienti-
fiche, e seguendo un approccio 
razionale che «in quindici anni 
ha scardinato la scelta proibizio-
nista», l’Italia è rimasta al palo, 
se non addirittura regredita. 
LA POLITICA NOSTRANA è riuscita 
perfino a far miseramente nau-
fragare anche le poche riforme 
liberali che negli anni avevano 
trovato spazio, come «l’inven-
zione della cannabis light», per 

esempio. E i deboli tentativi di 
abbandonare la propaganda an-
ti-marijuana che caratterizzava 
la War on drugs, nata oltreocea-
no e intensificata alla fine degli 
anni Sessanta per la campagna 
elettorale di Nixon al fine di stig-
matizzare l’elettorato afroame-
ricano: «La droga delle popola-
zioni immorali», la bollavano. 
Propaganda  alla  quale  però  

nemmeno lo stesso presidente 
americano credeva. «Sapevamo 
di mentire sulla droga? Certo, e 

l’abbiamo fatto», ammise l’ex 
consigliere repubblicano John 
Ehrlichman nel 1994.

Nadia Ferrigo, esperta nella 
materia, ripercorre la storia del-
la pianta di canapa (indica, sati-
va e ruderalis) e del proibizioni-
smo fin dalle origini e nei vari 

Paesi occidentali. Con un parti-
colare focus sull’Italia, «uno dei 
Paesi europei con le leggi più se-
vere sulle droghe» e allo stesso 
tempo con «uno dei più prolifici 
mercati neri» e «uno dei più alti 
tassi di consumo tra i giovani». 
Tra «il 1990 e il 2020, tanto per 
dirne una, sono state segnalate 
alle autorità un milione e 200 
mila persone per il solo consu-
mo» di sostanze, «oltre il 70% 
del totale per cannabis», scrive 
la giornalista. I costi della re-
pressione? «Allo Stato, e quindi 
a tutti noi, ogni grammo seque-
strato è costato circa 500 euro». 
Ferrigo analizza anche le ulti-
me leggi-bandiera prodotte dal 
governo Meloni: dal decreto Cai-
vano, che ha contribuito a riem-
pire carceri  e Ipm di giovani  
consumatori, fino al dl Sicurez-
za che,  contro ogni  evidenza 
scientifica,  attribuisce  d’em-
blée un potere «drogante» an-
che alla canapa industriale sen-
za principio attivo,  mettendo 
sul lastrico migliaia di aziende 
agricole  incentivate  peraltro  
dai fondi europei.
NON CHE NON ESISTANO sacche di 
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resistenza anche in Italia: le lo-
ro voci trovano largo spazio nel-
le pagine del capitolo che l’au-
trice dedica «Ai disobbedienti». 
«Bisogna correre il rischio di es-
sere impopolari per non essere 
antipopolari», diceva Pannella. 
Oggi bisognerebbe avere il co-
raggio di percorrere la strada 
della liberalizzazione, sembra 
la tesi di Ferrigo. O almeno del-
la  legalizzazione,  che  «non è  
una sola» ma «sono tante e tor-
tuose», fa notare la giornalista 
ricordando l’ex presidente Pe-
pe Mujica, «che portò l’Uruguay 
a essere il primo Paese al mon-
do a legalizzare la marijuana». 
Mujica, morto a maggio, pro-
prio mentre il libro andava in 
stampa, sosteneva che «per ab-
bandonare il proibizionismo bi-
sogna cambiare lo sguardo e por-
lo non sull’offerta ma sulla do-
manda, così da investire energie 
e risorse su prevenzione, infor-
mazione e ricerca sulla comples-
sità del fenomeno delle droghe». 
«A noi sta - conclude Nadia Ferri-
go -, scegliere se vivere vecchie il-
lusioni o nuove speranze».

XXII FESTIVAL DELLA MENTE 
Sarà dedicata al concetto di invisibile 
la 22a edizione del Festival della 
Mente che si svolgerà a Sarzana, 
città candidata a Capitale italiana 
della Cultura per il 2028, dal 29 al 31 
agosto. Il primo festival europeo 
dedicato alla creatività e alla nascita 

delle idee è promosso dalla 
Fondazione Carispezia e dal 
Comune di Sarzana ed è diretto da 
Benedetta Marietti. L’evento sarà 
introdotto dalla lectio magistralis di 
Paolo Magri, presidente del Comitato 
Scientifico dell’Ispi, dedicata alle 
mutazioni geopolitiche internazionali. 

Con oltre 50 relatrici e relatori nel 
corso dei tre giorni del festival, che 
proporrà 34 eventi, a cui si 
aggiungono 11 appuntamenti per 
bambini e ragazzi, si 
approfondiranno le infinite abilità 
della natura, il laboratorio per 
eccellenza dell’invisibile, si parlerà 

del vuoto che non è il nulla ma uno 
stato brulicante di energia, e di come 
sono cambiati i fondali oceanici e con 
loro il pianeta. Invisibili sono anche i 
processi della nostra mente che 
reagisce agli algoritmi, prende 
decisioni, si plasma attraverso 
l’esperienza. Si parlerà delle guerre di 

nuova generazione, non combattute 
sul campo, ma che minano le reti e i 
flussi di dati. Tra gli ospiti, Didier 
Fassin, Vittorio Lingiardi, Francesca 
Mannocchi, Edoardo Albinati, 
Alessandro Barbero, Mathieu Belezi, 
Sonia Bergamasco, Anne-Claire 
Defossez, Donatella Di Pietrantonio.

Million Marijuana March Getty Images
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